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Gianni Colzani
TEOLOGIA DELLA MISSIONE
 pp. 240 – € 24,00

La solidarietà con le popolazioni 
oppresse, l’appoggio al condono 
del debito estero dei Paesi po-

veri e il dialogo interreligioso sono alcuni dei 
temi che la Teologia della missione elabora a 
partire da una nuova visione culturale e pasto-
rale del compito evangelizzatore della Chiesa. 
Questo testo ripercorre la storia della teolo-
gia missionaria, dall’impostazione tradizio-
nale al suo superamento, evidenziando le 
problematiche pastorali del triplice dialogo 
con le culture, i poveri e gli oppressi e le re-
ligioni. Il risultato è un’indagine composita 
e documentata su contesti, problemi e di-
battiti delle diverse confessioni cristiane 
nell’ambito della Teologia della missione. 
Il volume si colloca in una collana di testi rigoro-
si e agili a un tempo, rivolti soprattutto al pub-
blico di università, facoltà teologiche, istituti di 
scienze religiose e seminari.

José Maria Recondo
I SOGNI DI PAPA FRANCESCO
Orizzonti della vita consacrata
pp 128 – € 12,00

Questo libro propone un corso di 
esercizi spirituali ideato a parti-

re dalle attese manifestate da papa Francesco 
nella lettera per l’Anno della vita consacrata. La 
gioia, la capacità profetica, l’esperienza della 
comunione e l’attenzione per le periferie esi-
stenziali riassumono le attese e i «sogni» del 
pontefice nei confronti dei religiosi. L’autore 
approfondisce queste aspettative e completa le 
meditazioni suggerendo alcuni testi biblici per 
orientare la preghiera.

Francesca Cocchini
LE SEI PAROLE DI MARIA
pp. 120 – € 14,00

Nel corso della sua esistenza Maria 
avrà certamente parlato tante vol-
te, ma i vangeli canonici riferiscono 

solo sei circostanze in cui ha preso la parola. Il 
dato non è senza significato. È nota la tradizio-
ne cristiana cresciuta attorno alle «sette paro-
le» che Gesù ha pronunciato sulla croce. Sono 
infatti numerosi gli scrittori ecclesiastici che 
lungo i secoli le hanno meditate, elaborando 

una ricchissima dottrina teologica e spirituale, 
mistica e ascetica. Le «parole di Maria», inve-
ce, non pare abbiano ricevuto alcuna specifica 
attenzione. E ciò sorprende, tanto più se si con-
sidera il fatto che esse risultano essere proprio 
sei, un numero simbolico, e pertanto, come tale, 
da «scavare» nel suo significato più profondo.

Erio Castellucci
«CON TIMORE 
E GIOIA GRANDE»
Commento ai Vangeli festivi. 
Anno A
pp. 192 – € 18,00

Il timore e la gioia sono due sentimenti, tra loro 
profondamente intrecciati, che fotografano l’ani-
mo dei credenti. La gioia di vedere Gesù ancora 
vivo, trasfigurato nella sua nuova vita, viaggia 
accanto alla paura che si tratti di un’illusione. 
Questi commenti alle letture domenicali dell’an-
no A accompagnano il lettore all’interno della 
grande scommessa della fede cristiana: credere 
nel Risorto. Una fede che significa scorgere delle 
tracce di vita non solo nelle gioie, ma anche nel-
le paure e nelle fatiche; affidarsi a Colui che può 
trarre il bene anche dal male. Credere che la Pa-
squa ha capovolto la realtà, ha proiettato un rag-
gio di luce anche sulle tenebre più fitte, così che 
i nostri timori, che pure rimangono, siano meno 
potenti della gioia che ci è donata.

José Maria Castillo
L’UMANIZZAZIONE DI DIO
Saggio di cristologia
pp. 441 – € 35,00

Gesù Cristo è esistito? Che cosa 
ha detto e fatto? E che cosa rap-

presenta per ciascuno di noi? Questo libro cer-
ca di rispondere a queste domande ponendo 
in rilievo la rivoluzione operata da un «ebreo 
sconcertante». Una rivoluzione che la religio-
ne prontamente ha controllato, addomesticato 
e ben integrato nel sistema attraverso le leggi, 
i sacerdoti, gli altari, le molte liturgie e i pochi 
sentimenti di umanità. In Gesù, spiega Castillo, 
Dio «si è spogliato del suo rango ed è diventa-
to uno tra i tanti». Ed è proprio svuotandosi di 
tutto il potere e di tutta la gloria che è possibile 
trovare il senso della vita, un senso che abita ol-
tre le rappresentazioni del trascendente che ci 
siamo costruiti e di cui ci siamo serviti in modo 
letterale per dividerci e farci male gli uni con gli 
altri.


